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SISTENZA TECNICA DI APIMARCA SUL TERRITORIO 

SCADENZA 10-2019 



1)  

 

 



 Dagli atti del convegno CASOLE FIORITA del 16-17/5/2015  a  Casole d’Elsa.   

******* 

2)   GLI INCONTRI DI ASSISTENZA TECNICA  

      DI APIMARCA SUL TERRITORIO 

 

TREVISO     Via Canizzano 104/a   sede APIMARCA    ore  20.00-23.00                                                                      

Lunedì   04 settembre 2017 

                               Lunedì   04 settembre 2017   ORE 21.00  il dr.  GIANLUCA FAVERO   

della Tecnozoo  interverrà su:     LA NUTRIZIONE PROTEICA DEGLI ALVEARI                                                

                                                        LE FIORITURE DI INTERESSE APISTICO  

La Tecnozoo ha realizzato nutrimenti zuccherini e proteici per integrare eventuali deficienze 

di bottinamento degli alveari date le stagioni anomale e commercializza sementi nettarifere e 

pollinifere appositamente studiate per integrare il pascolo nei dintorni dei nostri apiari (sulla, 

trifoglio resupinato, lupinella, facelia, melilotto, miscuglio trifogli, mix fiori di base, mix 

sovescio).   E’ questo il periodo delle eventuali nutrizioni integrative e soprattutto delle semine 

autunnali per avere fioriture primaverili e per tutto il 2018.   Partecipiamo numerosi. 

SANTA  GIUSTINA (BL)     c/o sala riunioni Piscine Comunali     ore 20.00-22,30                                                    

Giovedì   07 settembre 2017 

PONZANO   c/o scuole vecchie Via Sant’Andrà    (antoniozottarel@libero.it) il I° venerdì del 

mese  dalle ore 20.30  su argomenti del  periodo apistico.   

VALLE DI CADORE  c/o Centro Polifunzionale vicino ex stazione FS  ore 20-22.30                                                    
(il 2° mercoledì del mese)   Mercoledì 13 settembre 2017   (depodestagigi@alice.it) 

 
TARZO   c/o Sala pubblica Municipio Via Roma 42   (l’ultimo martedì del mese ore 20.30-22.30) 
 Martedì  26 settembre 2017      (moz.bioapicoltura@alice.it)          

                                                       Altri incontri sul territorio 

CASTELFRANCO  Martedì  teorici: Centro Culturale  via Larga n.1   Campigo  ore 20.30  

Domenica incontri pratici: Apiario via Lovara ore 9.00 vicino protezione civile.                              

Martedì  05 settembre 2017,   Domenica  17 settembre  2017,           (nardidino@libero.it)      

******* 



 

3)  CORSO DI APICOLTURA A TREVISO 

     



 



     



 ******* 

4) Veneto, apicoltura: «Nuova legge per 
semplificare, inserire nuove specie vegetali 
e recepire le novità normative» 

VENEZIA - Incrementare l’apicoltura favorendo l’inserimento di specie vegetali 
d’interesse apistico nei piani di rimboschimento e di difesa del suolo, semplificare 
l’attività amministrativa, aumentare la capacità della Consulta regionale per 
l’apicoltura di conoscere e tradurre le esigenze del territorio, recepire le recenti novità 
normative. Sono questi gli obiettivi che si propone un disegno di legge approvato 
dalla Giunta regionale su proposta dell’assessore all’Agricoltura, Giuseppe Pan, e 
trasmesso al Consiglio regionale per il prosieguo dell’iter. 

«A distanza di 23 anni era necessario rifare il tagliando alla legge 23 per l’apicoltura - 
fa notare l’assessore all’Agricoltura - per sincronizzarla con le novità legislative 
sopraggiunte nel frattempo dal Parlamento nazionale e dall’Unione europea in 
materia di anagrafe apiaria, movimentazione di api e alveari nel territorio regionale e 
tra Regioni diverse e di utilizzo dei fitofarmaci. Le modifiche apportate dalla 
proposta della Giunta recepiscono istanze e suggerimenti che ci provengono dal 
mondo delle associazioni degli apicoltori e dalle organizzazioni professionali. Il 
primo intento della nuova proposta è semplificare la vita agli apicoltori e, nel 
contempo, potenziare la Consulta regionale.  Infine, rafforzare compiti e funzioni 
del Centro regionale come organismo specializzato che monitora la salute delle api e 
mette a punto i piani di contrasto ai vari agenti aggressori, ultimi dei quali la vespa 
velutina e la grande siccità». 

La produzione di miele in Veneto, come nel resto d’Italia, sta vivendo infatti una fase 
difficile, a causa del gran caldo e delle bizze del clima delle ultime stagioni, degli 
assalti degli insetti ‘aggressori’ e, più in generale, dell’inquinamento 
dell’ambiente. La difesa del settore, la  semplificazione degli adempimenti 
imprenditoriali e maggiori garanzie per la salute delle colonie e la qualità del miele 
richiedono, quindi, l’intervento urgente delle istituzioni, anche sul fronte 
legislativo» conclude Pan. 

http://www.newsageagro.it/  28 agosto 2017 
 

N. d. R.   “potenziare la Consulta regionale” ??? 
 
Attualmente la Consulta Regionale per l’Apicoltura è prevista dalla L.R. 23/94: 



 Art. 5 - Consulta regionale per l'apicoltura.  

1. E' istituita, presso la Giunta regionale, la consulta regionale per l'apicoltura.  

2. La consulta è composta da:  

a) il dirigente del dipartimento per l'agricoltura e i rapporti con la CEE che la presiede;  

b) il dirigente del dipartimento per i servizi veterinari;  

c) il direttore dell'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie;  

d) il responsabile del Centro regionale per l'apicoltura;  

e) quattro rappresentanti delle forme associate di cui all’articolo 2 bis, più rappresentative a 

livello regionale.  

3. La segreteria della consulta è assicurata da un funzionario del dipartimento per 

l'agricoltura e i rapporti con la CEE.  

4. I componenti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 2 possono essere rappresentati da 

un funzionario della stessa struttura a ciò espressamente delegato.  

5. La consulta esprime pareri, su richiesta della Giunta regionale, sull'applicazione della 

presente legge e delle altre norme in materia di apicoltura, nonché sui programmi di attività 

del Centro regionale per l'apicoltura.  

Attualmente 8 componenti di cui 4 rappresentanti degli apicoltori.   

Questi 4 componenti inoltrano gli interessi degli apicoltori o delle associazioni 

che rappresentano? 

Quanti esercitano professionalmente l’apicoltura? Partita iva, contributi agricoli 

Inps ecc. 

Quanti fanno nomadismo? 

Quanti sono pensionati magari ex dipendenti statali? 

La proposta di modifica propone l’inserimento anche di ….  

f) quattro rappresentanti delle organizzazioni professionali del settore agricolo 

maggiormente rappresentative a livello regionale; 

Quindi in Consulta i rappresentanti degli Apicoltori (o meglio, delle Associazioni 

che rappresentano) saranno 4 su 12 partecipanti (anziché 4 su 8).    E …. restando 

inalterata “la torta”  altri 4 vorranno la loro fetta, cioè si attiveranno i vari “uffici 

complicazioni cose semplici”   acquisendo competenze e consulenze.      E da poco 



abbiamo perso la competenza nella formazione (ora a carico degli enti formativi 

delle organizzazioni professionali agricole).   Ci è rimasta solo l’informazione.  

E’ questo il modo per “potenziare la Consulta 
regionale” ??? 

 

******* 
 

5)    MIELE NON MIELE 

Sono giunte le analisi ai mieli consegnati allo IZS VE in febbraio 2017 relativi 

alla produzione 2016.  Sette i mieli richiesti: cinque consegnati da soci 

apicoltori e due che ho personalmente acquistato in un centro commerciale di 

Treviso essendo in quel periodo esaurito il miele dei soci.   

La confezione del campione 7 miele fuorilegge è a disposizione 
dell’autorità sanitaria in sede Apimarca e ancora sul punto vendita, 
con scadenza 2019. 
 

 Campione 7    HMF 60,01      DIASTASI   7,2 

 

 

Altro particolare: data ricevimento campione 13-02-2017 

                                data referto 04-7-2017 

 

 



 
 
La confezione del campione 7 miele fuorilegge è a disposizione 
dell’autorità sanitaria in sede Apimarca e ancora sul punto vendita. 

 



****** 

6)   PIANO DI CONTROLLO DELLA VARROA IN VENETO 
 

Sono previsti controlli in apiario per verificare l’intervento antivarroa 

fatto, la sua efficacia e la documentazione (allegare il ddt ricevuto da 

Apimarca relativo all’antivarroa Apibioxal e Api life var, compilare il 

manuale di buone pratiche apistiche e il registro dei trattamenti). 

Naturalmente in apiario deve essere ben visibile il cartello a suo tempo 

consegnato gratuitamente da apimarca. 



 



 

 
 



******* 

7)  Novità per i professionisti nella nuova legge concorrenza 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale del 14 agosto scorso è stata pubblicata la legge n. 

124/2017, ovvero la “Legge annuale per il mercato e la concorrenza”. Novità in 

tema di trasparenza delle competenze e dei preventivi che vanno comunicati al 

cliente, anche quando non richiesti 

La legge 14 agosto 2017 n. 124 contiene numerose novità per i liberi professionisti (e per la loro 
clientela), nonchè disposizioni specifiche per gli iscritti nell’Albo degli Agrotecnici e degli 
Agrotecnici laureati, che il Collegio Nazionale ha perciò voluto immediatamente illustrare nella 
prima Circolare applicativa n. 3461/2017. 

Più in particolare: 

1. La disposizione probabilmente più significativa, e che richiederà un certo tempo per entrare nella 
consuetudine, è quella contenuta all’art. 1 comma 152. Essa riguarda tutte le professioni 
ordinistiche e si propone di portare maggiore trasparenza nelle professioni dotate di un Albo, i cui 
iscritti adesso dovranno indicare ai propri clienti ed all’utenza in generale i titoli effettivamente 
posseduti e le eventuali specializzazioni.  
Si tratta, a ben vedere, di una vera “rivoluzione” nei rapporti fra professionisti e clienti, dal 
contenuto fortemente pro-concorrenziale, di grande impatto per gli Albi (sono soprattutto quelli 
delle professioni tecniche, già interessati dal DPR n. 328/2001) i quali consentono l’accesso 
attraverso plurimi percorsi di studi: da ora in poi i professionisti dovranno esattamente indicare da 
quale percorso formativo provengono e quali eventuali specializzazioni possiedono. 
Sarà così estremamente facile per i committenti individuare il professionista più idoneo alle 
specifiche necessità, assicurando più trasparenza nei rapporti professionali. 
La disposizione è già in vigore ma sembra ragionevole ipotizzare che la sua applicazione debba 
essere mediata dalle regole che saranno definite a livello nazionale da ciascun Albo. 

2. La seconda disposizione pro-concorrenziale, di carattere generale, è quella contenuta all’art. 1 
comma 150, che prevede l’obbligo per tutti i professionisti ordinistici (sono pertanto escluse dalla 
disposizione le professioni non ordinistiche normate dalla legge n. 4/2013), di comunicare ai propri 
clienti in forma scritta o digitale, sia il grado di complessità dell’incarico ricevuto sia gli oneri che il 
cliente dovrà verosimilmente sostenere sino al compimento dell’incarico stesso: in sostanza 
bisognerà fornire, al momento di assumere un incarico professionale, un preventivo scritto. 
Per raggiungere questo obiettivo è stato modificato il comma 4 dell’art. 9 del decreto-legge 
24.1.2012 n. 1 (convertito con modificazione dalla legge n. 27 del 24.3.2012) che già aveva 
introdotto i preventivi per i professionisti, da rendersi però solo se espressamente richiesti dalla 
clientela; la circostanza che i preventivi fossero “facoltativi” aveva di fatto vanificato la 
disposizione, che oggi pertanto è stata resa “obbligatoria”: il preventivo va comunicato al cliente 
anche se quest’ultimo non lo richiede espressamente. 

3. La terza disposizione pro-concorrenziale, molto attesa dagli iscritti nell’Albo, è contenuta al 
comma 151 dell’art. 1, consiste nella “restituzione” agli Agrotecnici ed Agrotecnici laureati delle 
competenze in materia catastale.                              .  



In tal modo, dopo due anni di attesa (nel corso dei quali diversi studi professionali avevano dovuto 
sospendere la loro attività), viene sanata la ferita aperta dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 
154/2015, che tanto aveva fat
l’art. 26 comma 7-ter della legge 28 febbraio 2008, n. 31 
Agrotecnici- non perchè gli stessi non le sapessero svolgere perfettamente ma per
giudici costituzionali, quell’articolo era contenuto in un provvedimento normativo inidoneo, cioè un 
decreto-legge mentre avrebbe dovuto essere contenuto in una legge ordinaria.
Adesso invece, rispettati i precetti dettati dalla Corte Cost
Agrotecnici potranno tornare a svolgere le pratiche catastali, peraltro una delle loro attività tipiche.
Anche in questo caso la norma è già in vigore ma la sua concreta attuazione dovrà attendere che 
l’Agenzia delle Entrate 
all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

di C. S.  pubblicato il 

8)  Terre e rocce da scavo, la 

«È l’ennesima occasione persa da parte del Ministero, un 
semplificare e rendere meno onerosi gli adempimenti burocratici

25 agosto 2017 

Da appena tre giorni è entrata in vigore la nuova normativa che disciplina la gestione delle terre e 
rocce da scavo, contenuta nel 
normativa, efficacemente sintetizzata dall’Arpat
della Toscana) come dalla 
disciplina più semplice e più chiara» rispetto alla preceden
«una bella novità a lungo attesa dagli operatori che riguarderà secondo le nostre stime oltre 150 
mila imprese di ogni dimensione».

Giudizi che – come abbiamo argomentato su greenreport
dell’economia reale. E al momento, gli «operatori» evocati dal ministro Galletti non paiono così 
contenti della novità, 

In tal modo, dopo due anni di attesa (nel corso dei quali diversi studi professionali avevano dovuto 
sospendere la loro attività), viene sanata la ferita aperta dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 
154/2015, che tanto aveva fatto discutere; come si ricorderà con quella sentenza era stato cancellato 

ter della legge 28 febbraio 2008, n. 31 
non perchè gli stessi non le sapessero svolgere perfettamente ma per

giudici costituzionali, quell’articolo era contenuto in un provvedimento normativo inidoneo, cioè un 
legge mentre avrebbe dovuto essere contenuto in una legge ordinaria.

Adesso invece, rispettati i precetti dettati dalla Corte Cost
Agrotecnici potranno tornare a svolgere le pratiche catastali, peraltro una delle loro attività tipiche.
Anche in questo caso la norma è già in vigore ma la sua concreta attuazione dovrà attendere che 

e Entrate - Direzione del Territorio ripristini i codici di accesso abilitativi agli iscritti 
all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

pubblicato il 21 agosto 2017 

*******

Terre e rocce da scavo, la 

«È l’ennesima occasione persa da parte del Ministero, un 
semplificare e rendere meno onerosi gli adempimenti burocratici

orni è entrata in vigore la nuova normativa che disciplina la gestione delle terre e 
rocce da scavo, contenuta nel DPR 13 giugno 2017 n.120

efficacemente sintetizzata dall’Arpat (Agen
della Toscana) come dalla Cgia di Mestre, è stata presentata dal ministro dell’Ambiente come «una 
disciplina più semplice e più chiara» rispetto alla preceden
«una bella novità a lungo attesa dagli operatori che riguarderà secondo le nostre stime oltre 150 
mila imprese di ogni dimensione». 

come abbiamo argomentato su greenreport
dell’economia reale. E al momento, gli «operatori» evocati dal ministro Galletti non paiono così 
contenti della novità, descritta oggi proprio dalla Cgia di Mestre

In tal modo, dopo due anni di attesa (nel corso dei quali diversi studi professionali avevano dovuto 
sospendere la loro attività), viene sanata la ferita aperta dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 

to discutere; come si ricorderà con quella sentenza era stato cancellato 
ter della legge 28 febbraio 2008, n. 31 -che chiariva le competenze catastali degli 

non perchè gli stessi non le sapessero svolgere perfettamente ma per
giudici costituzionali, quell’articolo era contenuto in un provvedimento normativo inidoneo, cioè un 

legge mentre avrebbe dovuto essere contenuto in una legge ordinaria.
Adesso invece, rispettati i precetti dettati dalla Corte Costituzionale, gli iscritti nell’Albo degli 
Agrotecnici potranno tornare a svolgere le pratiche catastali, peraltro una delle loro attività tipiche.
Anche in questo caso la norma è già in vigore ma la sua concreta attuazione dovrà attendere che 

Direzione del Territorio ripristini i codici di accesso abilitativi agli iscritti 
all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

******* 

Terre e rocce da scavo, la nuova normativa

«È l’ennesima occasione persa da parte del Ministero, un decreto che aveva lo scopo di 
semplificare e rendere meno onerosi gli adempimenti burocratici sortirà l’effetto opposto»

 

orni è entrata in vigore la nuova normativa che disciplina la gestione delle terre e 
13 giugno 2017 n.120 pubblicato in Gazzetta ufficiale. La nuova 

(Agenzia regionale per la protezione ambientale 
, è stata presentata dal ministro dell’Ambiente come «una 

disciplina più semplice e più chiara» rispetto alla precedente in materia, tanto da potersi considerare 
«una bella novità a lungo attesa dagli operatori che riguarderà secondo le nostre stime oltre 150 

come abbiamo argomentato su greenreport – dovranno prima passare al vaglio 
dell’economia reale. E al momento, gli «operatori» evocati dal ministro Galletti non paiono così 

descritta oggi proprio dalla Cgia di Mestre come «l’ennesima batosta per il 

In tal modo, dopo due anni di attesa (nel corso dei quali diversi studi professionali avevano dovuto 
sospendere la loro attività), viene sanata la ferita aperta dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 

to discutere; come si ricorderà con quella sentenza era stato cancellato 
che chiariva le competenze catastali degli 

non perchè gli stessi non le sapessero svolgere perfettamente ma perchè, a detta dei 
giudici costituzionali, quell’articolo era contenuto in un provvedimento normativo inidoneo, cioè un 

legge mentre avrebbe dovuto essere contenuto in una legge ordinaria. 
ituzionale, gli iscritti nell’Albo degli 

Agrotecnici potranno tornare a svolgere le pratiche catastali, peraltro una delle loro attività tipiche. 
Anche in questo caso la norma è già in vigore ma la sua concreta attuazione dovrà attendere che 

Direzione del Territorio ripristini i codici di accesso abilitativi agli iscritti 

mativa. 

decreto che aveva lo scopo di 
sortirà l’effetto opposto» 

 

orni è entrata in vigore la nuova normativa che disciplina la gestione delle terre e 
pubblicato in Gazzetta ufficiale. La nuova 

zia regionale per la protezione ambientale 
, è stata presentata dal ministro dell’Ambiente come «una 

te in materia, tanto da potersi considerare 
«una bella novità a lungo attesa dagli operatori che riguarderà secondo le nostre stime oltre 150 

dovranno prima passare al vaglio 
dell’economia reale. E al momento, gli «operatori» evocati dal ministro Galletti non paiono così 

ome «l’ennesima batosta per il 



settore dell’edilizia, già profondamente toccato dalla crisi di questi ultimi anni», prendendo le 
mosse dal contesto veneto. 

Prima di poter iniziare qualsiasi lavoro di scavo, dal 22 agosto scorso le imprese edili – 
osservano dall’Associazione artigiani e piccole imprese – devono dare un preavviso di almeno 15 
giorni al Comune dove è ubicato il cantiere e all’Arpav, indipendentemente dalle dimensioni 
del singolo scavo (dalla grande opera al semplice muretto di recinzione); la Cgia lamenta inoltre 
gli “inevitabili” costi aggiuntivi per preparare la documentazione e soprattutto per le analisi da 
effettuare sui terreni al fine di poter riutilizzare gli stessi come sottoprodotto e non come rifiuto, 
sottolineando infine che in caso di controlli, le imprese edili dovranno pagare le analisi dell’Arpav 
anche nel caso queste ultime avranno esito negativo. 

«È l’ennesima occasione persa da parte del Ministero – attacca Michele Furlan, presidente del 
comparto Casa della Cgia – Un decreto che aveva lo scopo di semplificare e rendere meno onerosi 
gli adempimenti burocratici per il riutilizzo delle terre e rocce da scavo andrà a sortire l’effetto 
opposto: più burocrazia e maggior costi per le imprese edili. È paradossale inoltre dover dare un 
preavviso di 15 giorni, quando molti lavori, soprattutto quelli riguardanti i piccoli cantieri, hanno 
tempistiche molto più ristrette richieste dalla committenza. Il rischio di questa novità è quello di 
favorire fenomeni di abusivismo, alla faccia di tutte quelle aziende che operano nella legalità e che 
hanno tenuto duro in questi anni» 

N.d.R.  cosa centra con l’Apicoltura?   Ora anche un semplice sbancamento di 
10 centimetri per mettere un po’ di ghiaia nella stradina di accesso all’apiario 
necessita di carte, preavviso al comune e Arpav e analisi al terreno per poterlo 
riutilizzare. 

Eppure il decreto aveva lo scopo di semplificare e rendere meno onerosi gli 
adempimenti burocratici 

******* 

9)  Caldo sconvolge le api, per miele record negativo da 35 anni 

Coldiretti, solo 10mila tonnellate, stranieri 2 barattoli su 3 
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Il caldo e il clima pazzo sconvolgono le api, considerate un indicatore dello stato di salute della 
natura, e la produzione di miele made in Italy è piu' che dimezzata rispetto alla media, per un totale 
quest'anno attorno alle 10mila tonnellate. E' quanto stima la Coldiretti nel sottolineare che si tratta 
di uno dei risultati peggiori della storia dell'apicoltura moderna da almeno 35 anni. A provocare 
questa situazione è stato l'effetto delle diffuse gelate primaverili a cui ha fatto seguito il caldo e la 
siccità con i fiori secchi per la mancanza di acqua ed i violenti temporali estivi, senza dimenticare 
gli incendi che hanno fatto strage di decine di milioni di api. La preoccupazione riguarda anche il 
fatto - precisa Coldiretti - che il lavoro delle api è importante non sono per la produzione del miele 
ma anche per l'impollinazione delle piante.                                            . 
 
Il clima anomalo - spiega la Coldiretti - ha colpito i diversi tipi di mieli in pianura mentre si è 



salvato solo il raro miele di montagna. L'andamento produttivo di quest'anno fa peraltro seguito al 
raccolto già scarso dello scorso anno in cui era sceso ad appena 16mila tonnellate. Il crollo dei 
raccolti nazionali apre le porte alle importazioni di miele di minore qualità con gli arrivi dall'estero 
che hanno già raggiunto oltre 7000 tonnellate nei primi quattro mesi del 2017, secondo l'analisi 
Coldiretti su dati Istat. E se il trend sarà confermato sugli scaffali due barattoli su tre saranno 
stranieri. Circa 1/3 del miele importato - spiega la Coldiretti - viene dall'Ungheria ma un flusso 
consistente di oltre il 10% arriva dalla Cina, paese ai vertici per insicurezza alimentare. (ANSA). 
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10)   Il DNA è la chiave di volta contro le truffe alimentari 
Ad aver scommesso sull'impronta genetica nel cibo anche l'Istituto Italiano di Tecnologia con un test rapido 

ed economico per la tracciabilità genetica del cibo. Il NanoTracer è in grado di fornire una risposta in meno 

di due ore ed è utilizzabile anche da parte di personale non specializzato 

Man mano che la scienza progredisce il codice genetico assume sempre più importanza e sempre 
maggiore rilevanza. 

 

Il gruppo Nanobiointeractions & Nanodiagnostics dell'Istituto Italiano di Tecnologia (Iit), in 
collaborazione con l'università di Milano Bicocca, ha pubblicato uno studio sulla rivista 
internazionale Angewandte Chemie nel quale viene presentato un nuovo test genetico semplice e a 
basso costo in grado di smascherare frodi alimentari. 

Il team di ricerca guidato da Pier Paolo Pompa ha sviluppato un test genetico semplificato, 
denominato NanoTracer, che permette la tracciabilità genetica del cibo. Questa tecnica permette di 
individuare i codici a barre genetici, frammenti di Dna che identificano univocamente una specie, 
fornendo, in poco più di due ore e con strumentazione minima un risultato colorimetrico facilmente 
interpretabile a occhio nudo. 

"Grazie a questa tecnologia è possibile anche per personale non specializzato riconoscere in poco 
tempo se ad esempio ci troviamo davanti a un pesce persico o a un pangasio oppure a zafferano 
puro o mischiato a altre spezie meno nobili - ha detto Paola Valentini, ricercatrice Iit e prima autrice 
dello studio pubblicato su Angewandte -. Nel caso dello zafferano riusciamo a identificare anche 
piccole quantità, vicino all'1% di spezia falsa". 

Il test si può applicare a qualsiasi alimento, è molto economico (circa 10 euro) e richiede una 
strumentazione semplice. 



La tecnologia ha già suscitato l'interesse alcune realtà di rilievo in campo alimentare che stanno 
valutandone l'utilizzo sperimentale e potrebbe arrivare sul mercato in pochi anni. 

Per trasformare questa ricerca in prodotto commerciale, infatti, il team dell'Iit sta costituendo una 
startup che inizialmente offrirà questa tecnologia alle aziende che hanno piccoli laboratori di 
controllo qualità, ma in un secondo momento si rivolgeranno anche al piccolo produttore, che 
potrebbe avere in tempo reale l'analisi genetica dell'ingrediente che sta acquistando. 

di C. S.    pubblicato il 23 agosto 2017 

Cordiali  saluti  Cassian Rino


